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Abstract - R. Vangelisti, F. Roma-Marzio, S. Maccioni, The manu-
script Register of the Herbarium by Teodoro Caruel (1830-1898), kept in 
the Botanical Museum of Pisa.

Teodoro Caruel (1830-1898) was a notable botanist, who held the posi-
tion of director of the Botanical Institute of the University of Pisa from 
1871 to 1880. It was to this institution that he donated his personal her-
barium, accompanied by a catalogue in which the names of the families, 
genera and the numbers of the corresponding bundles are handwritten. 
More information about the composition of the herbarium was deduced 
from the digitization of a manuscript Register, in which Caruel noted 
the plants he collected or received from other botanists. According to 
this Register, it would appear that there are 50,993 specimens in the 
herbarium, coming from Europe, Africa, Asia, America and Australia. 
The plants collected in Tuscany by Caruel and by other botanists, in-
cluding Cesare Bicchi, Ignazio Mezzetti, Filippo Parlatore and Pietro 
Savi, are very numerous. The second part of the Register lists the plants 
that Caruel donated to Italian and foreign botanists.

Key words - manuscripts, XIX century, Herbarium Caruel, Botanic 
Museum of Pisa, Italy

Riassunto - R. Vangelisti, F. Roma-Marzio, S. Maccioni, Il Registro 
manoscritto dell’Erbario di Teodoro Caruel (1830-1898) conservato nel 
Museo Botanico pisano.

Teodoro Caruel (1830-1898) è stato un illustre botanico, che ha rico-
perto l’incarico di direttore dell’Istituto Botanico dell’Università di 
Pisa dal 1871 al 1880. Proprio a questa istituzione donò il suo erba-
rio personale, corredato da un catalogo nel quale sono riportati solo 
i nomi delle famiglie, dei generi e i numeri dei pacchi corrisponden-
ti. Maggiori informazioni sulla composizione dell’erbario sono state 
dedotte dalla digitalizzazione di un Registro manoscritto, nel quale 
Caruel ha annotato le piante da lui raccolte o ricevute da altri botanici. 
Secondo quanto riportato nel Registro, nell’erbario sarebbero presenti 
50.993 campioni provenienti da Europa, Africa, Asia, America e Au-
stralia. Sono molto numerose le piante raccolte in Toscana da lui e da 
altri botanici, tra cui Cesare Bicchi, Ignazio Mezzetti, Filippo Parla-
tore e Pietro Savi. Nella seconda parte del Registro sono riportate le 
piante che Caruel donò a botanici italiani e stranieri.

Parole chiave - manoscritti, XIX secolo, Erbario Caruel, Museo Bo-
tanico di Pisa, Italia

Introduzione

Nella sezione manoscritti dell’Archivio del Museo Bo-
tanico pisano si trovano conservati i cataloghi originari 

dell’Erbario Generale storico e di numerosi altri erbari 
storici quali l’Erbario Cittadella, l’Erbario Guadagno, 
l’Erbario Passerini e l’Erbario Pellegrini.
Per molti di loro è stata eseguita la trascrizione, che 
si trova a corredo dei relativi erbari, e i dati sono stati 
inseriti in archivi informatizzati, consultabili presso 
il Museo Botanico o liberamente online (Amadei & 
Maccioni, 2009, 2017, 2018a, 2018b, 2018c; Amadei et 
al., 2018, 2019a, 2019b; Roma-Marzio et al., 2023). I ca-
taloghi dell’Erbario Passerini e dell’Erbario Cittadella 
sono stati anche oggetto di studio (Vangelisti & Mac-
cioni, 2020; Roma-Marzio et al., 2025).
L’Erbario Caruel (PI-CAR) è stato donato al Mu-
seo Botanico pisano dallo stesso Teodoro Caruel 
(1830-1898), direttore dell’Istituto Botanico di Pisa dal 
1871 al 1880 (Chiarugi, 1950; Amadei, 2002). A cor-
redo dell’Erbario c’è un piccolo catalogo manoscritto 
che riporta i nomi delle famiglie, dei generi, e i numeri 
dei pacchi corrispondenti (Amadei & Maccioni, 2009).
Più interessante, per capire la struttura dell’erbario, è 
il quaderno manoscritto, in lingua francese, che egli 
indica come «Le Registre», conservato nel Fondo Ca-
ruel. Questo lavoro presenta i risultati della sua infor-
matizzazione e ne mette in evidenza alcuni motivi di 
interesse.

Descrizione

Il Registro è un quaderno con copertina cartona-
ta (22,2 × 15,8 cm) rivestita da carta marmorizzata 
(Fig. 1). Le pagine all’interno sono rigate e non recano 
alcuna numerazione. Al centro di due pagine appaiate 
è stato manoscritto l’anno di riferimento, sotto al qua-
le nella pagina a sinistra compaiono, per ogni voce, la 
data e la persona in questione; nella pagina a destra, in 
corrispondenza, sono riportate le piante e la loro pro-
venienza, mentre nell’angolo in alto è indicato il nu-
mero dei campioni totali relativi all’anno in questione 
(Fig. 2).
All’inizio Caruel ha manoscritto una nota esplicativa, 
che riporta la data «Florence, janvier 1857».
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Il titolo della nota, Des Plantes que j’ai récoltées ou qui 
m’ont été données pour mon herbier, et de celles que j’ai 
envoyées à mes correspondans (Le piante che ho rac-
colto o che mi sono state regalate per il mio erbario e 
quelle che ho inviato ai miei corrispondenti), ben spie-
ga il contenuto del quaderno.
Sempre nella prima pagina Caruel dice che la sua pas-
sione per la botanica fu risvegliata tra la fine del 1843 e 
l’inizio del 1844, quando vide l’erbario di Joseph Antoir 
(1781-1847) durante una visita che gli fece con i suoi ge-
nitori, probabilmente perché erano amici di famiglia.
Joseph Antoir, naturalista francese emigrato a Firen-
ze, fu un appassionato botanico ben inserito nell’am-
biente culturale toscano dell’epoca. Suo caro amico fu 
Giuseppe Raddi, con il quale erborizzò a lungo e che 
gli donò numerosi campioni brasiliani ed egiziani, an-
cora oggi conservati nei tre erbari noti di Antoir. Di 
questi, due si trovano presso la Fondazione Scienza e 
Tecnica di Firenze e uno presso la Biblioteca Comu-
nale Foresiana di Portoferraio (Amadei et al., 2014). 
Come lo stesso Antoir scriveva in una lettera del 1840, 
la sua passione per la botanica non venne mai meno: 
«Io erborizzo sempre ed erborizzerò fino a che Dio mi 
conserverà le gambe e gli occhi… io non mi smetto 
di accarezzare e sognare il mio erbario». Non stupi-
sce che Caruel abbia provato meraviglia alla vista del 
suo erbario, che egli preparava con molta attenzione 
e con alti canoni estetici, e che da quel momento ab-
bia desiderato averne uno personale. Antoir gli diede 
istruzioni sulle procedure da seguire per raccogliere 
ed essiccare le piante e in più, come incoraggiamento, 
gli regalò alcuni campioni di muschi e di felci che di 
fatto hanno iniziato l’erbario Caruel (Fig. 3).

Figura 2. Struttura del Registo.

Figura 1. Copertina del Registro.
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Dopo alcune erborizzazioni del 1844 nella campagna 
fiorentina, delle quali perse le piante, solo nel 1846 ri-
prese a raccogliere e dal 1847 si dedicò con passione 
e continuità alla botanica. Come già aveva scritto An-
toir, anch’egli afferma «que Dieu aidant je continuerai 
jusqu’à la fin de mes jours» (con l’aiuto di Dio conti-
nuerò fino alla fine dei miei giorni).
Proseguendo l’analisi del Registro si legge anche che 
per i primi anni ci sono lacune, ma che dal 1856 «le 
Régistre est et sera tenu avec toute l’exactitude deside-
rable» (il Registro è e sarà tenuto con tutta l’accuratez-
za auspicabile).
Al termine della nota, la scritta «1) Plantes récoltées et 
reçues» (Piante raccolte e ricevute) introduce la par-
te delle acquisizioni di campioni. La parte dedicata 
alle piante donate da Caruel è preceduta dalla scritta 
«2) Plantes données».

Materiali e metodi

Sono state eseguite l’interpretazione e la trascrizione 
del registro ed è stato predisposto un archivio infor-
matizzato, nel quale per ogni acquisizione e donazio-
ne è presente un record che riporta i dati originari: 
nome della sezione del Registro, anno di riferimento, 
data, nome della persona da cui Caruel ha ricevuto 
campioni, nome della persona a cui lui ha donato 
campioni, descrizione dell’acquisizione o del dono. I 
dati relativi alle persone sono stati desunti da: Sta-
fleu & Cowan, 1976-1988; Harvard University Her-
baria Index of Botanists. In vista di una utilità per la 
successiva analisi dei dati, sono stati poi inseriti: un 
campo con la sola località, uno con i nomi dei taxa, 
quando siano presenti, e un campo che raccoglie tut-
te le persone, sia quelle che hanno dato campioni sia 
quelle che li hanno ricevuti. La trascrizione del Cata-
logo e del Registro manoscritti è consultabile sul sito 
dell’Orto e Museo Botanico pisano (https://www.
ortomuseobot.sma.unipi.it/erbario-museo/), mentre 
l’archivio informatizzato è a disposizione presso il 
Museo Botanico.

Risultati e conclusioni

L’archivio digitalizzato contiene 780 record, di cui 523 
riferiti alle acquisizioni e 257 riferiti alle donazioni.
I contatti citati nel Registro sono 146, metà italiani e 
metà di altri paesi europei. Con 86 di loro ci sono stati 
scambi di exsiccata, 37 hanno solo inviato campioni e 
gli altri 23 ne hanno solo avuti da Caruel (Tab. 1).
Le acquisizioni, come indicato da Caruel nella nota in-
troduttiva, iniziano nel 1844 con gli esemplari donati 
da Antoir, e proseguono fino al 1880. Ammontereb-
bero a 50.993 campioni, cifra che risulta dalla somma 
dei numeri riportati da Caruel stesso a fianco di ogni 
anno. Il numero varia notevolmente negli anni, con un 
picco di oltre quattromila nel 1856 e nel 1857.
Le località di provenienza sono riportate in modo va-
rio: in alcuni casi è indicato solo il continente, nella 
maggior parte compare la nazione (Tab. 2). Ci sono 
anche riferimenti a Paesi che oggi non esistono più 
in quanto tali, per esempio il Banato o l’Impero au-
striaco; nella tabella sono riportati come nell’origina-
le, in quanto solo l’analisi delle etichette dei campioni 
dell’erbario permetterà una attribuzione certa. Per 
quanto riguarda l’Italia, sono annoverate 13 regioni: 
Abruzzo, Calabria, Campania (Napoli), Emilia-Roma-
gna, Lazio (Roma), Liguria (Golfo di La Spezia), Lom-
bardia (Lago di Como), Marche, Piemonte, Sardegna, 
Sicilia, Toscana e Veneto (Vicentino).
Caruel raccolse ininterrottamente dal 1846 fino al 
1880, oltre che in Italia anche in Francia, Germania, 
Inghilterra, Scozia e Svizzera. Per la Francia cita di-
verse località (Bastia, Boulogne-sur-mer, Chamonix, 
Douvres, Hyères, Neuf Brisach, Ravières, Strasbourg, 
Toulon), per l’Inghilterra solo Ramsgate e per la Sviz-
zera il San Gottardo. Per la Toscana ci sono casi in cui 
è indicata solo la regione, altre volte si parla di piante 
coltivate o piante dei giardini e, visti gli anni di per-
tinenza, si può supporre che siano riferite a Firenze e 
Pisa, dove Caruel ha risieduto. 
Più interessanti sono i riferimenti precisi a territori e 
luoghi, che forniscono informazioni utili sulla compo-
sizione dell’erbario (Tab. 3).
Durante la direzione dell’Orto e Museo Botanico 
di Pisa, Caruel acquisì numerosi campioni doppi 
dell’Erbario pisano: Alghe dell’Adriatico e del Tirre-
no; epatiche, licheni e funghi toscani; fanerogame di 
Algeria, America del Nord, Francia, Germania, Gre-
cia, Italia, Spagna e Svizzera; piante d’Egitto appar-
tenute a Giuseppe Raddi (1770-1829). Queste ultime 
facevano parte delle collezioni di Raddi giunte a Pisa 
grazie all’interessamento di Gaetano Savi (Amadei et 
al., 2006).
Non è raro che i campioni a lui mandati appartenes-
sero a un botanico diverso da chi li inviava. A questo 
proposito è emblematico il caso di Rudolph Friedrich 
Hohenacker (1798-1874), botanico svizzero che era 

Figura 3. Campione che Joseph Antoir ha donato a Caruel.

https://www.ortomuseobot.sma.unipi.it/erbario-museo/
https://www.ortomuseobot.sma.unipi.it/erbario-museo/
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Persona Da A
Oliver ×

Orsini A. × ×
Paglia E. ×

Papasogli G. ×
Paris J. × ×

Parlatore F. × ×
Pasquale G. ×

Payot V. × ×
Pedicino N. × ×
Pittoni J.C. × ×

Planchon G. × ×
Porcher F.P. ×

Puel T. × ×
Rapin D. × ×

Ravenel H.W. × ×
Requien E. × ×
Reuter G.F. ×
Ricchiardi ×
Richter L. × ×
Rosellini F. × ×
Rostan E. × ×

Saccardo P.A. × ×
Samaritani G.B. ×

Savi P. × ×
Schoenefeld W. de × ×

Schuchardt T. ×
Senoner A. × ×
Siegfried H. × ×
Siemoni G. ×

Simi E. ×
Solms ×

Sommier S. × ×
Sonder O.W. × ×

Stefanelli ×
Suringar ×

Targioni-Tozzetti A. × ×
Tassi A. ×

Thielens A. × ×
Todaro A. × ×

Trevisan V.B.A. ×
Ungern-Sternberg F. ×

Van Heurck H.F. × ×
Venzo S. ×

Visiani R. de × ×
Vitnauer ×

Watson Taylor ×
Wesmael A. × ×

Zumaglini A.M. ×

Tabella 1. Elenco delle persone citate nel Registro, sia per le acquisizioni (Da) sia per le donazioni (A).

Persona Da A
[Almansi] ×
Alioth F.S. × ×
Ambrosi F. × ×
Amidei G. ×

Andersson N.J. × ×
Antoir J. ×

Arcangeli G. × ×
Ascherson P.F.A, × ×
Babcock H.H. × ×

Bagnis C. × ×
Ball J. × ×

Barla J.B. × ×
Baroni E. ×
Beccari O. × ×

Bennett ×
Béringer × ×
Bernardi × ×

Bertoloni G. × ×
Bianca G. × ×
Bicchi C. × ×
Blytt A. × ×

Boissier P.E. × ×
Bolle C.A. × ×

Borel ×
Borzì A. × ×

Bottini A. ×
Brunet ×

Bubani P. × ×
Burnat E. × ×

Caflisch J.F. × ×
Calandrini F. × ×

Caldesi L. × ×
Calvert H.H. × ×
Campani G. × ×

Caruel J. ×
Cesati V. × ×

Choulette J.E. × ×
Christener C. × ×

Cocchi ×
Colomb ×

Corsin M.me ×
Crépin F. ×
Danielli J. ×

Dawson G.M. × ×
De Notaris G. ×

Dieudonné O.F. × ×
Du Fresne ×
Duthie J.F. ×

Duval-Jouve J. × ×

Persona Da A
Edwards Mrs. ×

Engelmann × ×
Finzi ×

Fiorini C.tesse × ×
Fitzgerald C. × ×
Fournier E.P. ×
Franzoni A. ×

Gaillardot C. ×
Gay × ×

Gennari P. × ×
Giannini G. × ×
Gibelli G. × ×

Godet C.H. × ×
Grilli ×

Groenland J. ×
Groves H. × ×

Guthnik H.J. × ×
Heinzmann G. ×

Heldreich T. von × ×
Hinterhuber × ×

Hohenacker R.F. × ×
Hooker J.D. ×
Huet A.L.P. × ×

Jordan ×
Kerner A.J. × ×

Kesselmeyer P.A. ×
Le Grand A. × ×
Leresche L. ×

Levier E. × ×
Lindemann ×

Lisa D. ×
Loret H. × ×

Magnaguti A. × ×
Maille A. × ×

Malinverni A. × ×
Manganotti A. ×
Marcucci E. × ×
Martelli U. × ×

Mazé ×
Mettingh F. v. × ×

Mezzetti I. ×
Moquin Tandon C. ×

Moretti C.te ×
Mori A. × ×

Moris G.G. ×
Mueller F. von × ×

Muret J. × ×
Narducci F. ×
Nerazzini ×
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solito vendere collezioni fatte da lui e da altri bota-
nici. Da quanto riportato nel Registro, si evince che 
molti dei campioni inviati a Caruel erano appunto 
di altri botanici, come per esempio di Ludwig Hahn 
(1836-1881) dalla Martinica e di Carl Georg Theodor 
Kotschy (1813-1866) da Cipro e dal Kurdistan.
A volte è stato Caruel a inviare per primo campioni e 
in seguito a riceverne in cambio, a volte è successo il 
contrario.
Un esempio del primo caso è quello relativo a Nils 
Andersson (1821-1880), botanico svedese, professore 
di botanica all’Università di Lund e direttore della se-
zione botanica del Museo di Storia Naturale di Stoc-
colma. Analizzando i dati del registro, si vede che ad 
agosto del 1857 Caruel gli inviò numerose piante da lui 
raccolte in Toscana negli anni 1855-1857; gliene inviò 
altre nel giugno 1874 e solo a dicembre dello stesso 
anno Andersson ricambiò con piante dell’isola Spitz-
berg, della Groenlandia e della Svezia.
Il contrario successe con Henry William Ravenel 
(1814-1887), botanico americano studioso di funghi e 
crittogame della Carolina del Sud. A dicembre 1853 
inviò a Caruel funghi della Carolina del Sud e questi 
a febbraio 1854 gli mandò in cambio piante della To-
scana. A maggio 1856 Ravenel mandò di nuovo piante 
degli Stati Uniti.
Interessanti sono i casi di Adolfo Targioni-Tozzetti 
(1823-1902) e di Giovanni Battista Samaritani (1821-
1894): il primo nel 1866 e il secondo nel 1874 dona-
rono i loro interi erbari a Caruel, il quale ne estrasse 
campioni che inserì nel suo.
Dall’erbario di Targioni prese piante americane, piante 
della Toscana, dell’Italia meridionale e crittogame di 
Pier Antonio Micheli, alcune delle quali riportano la 
data 1727, per cui risultano essere tra i campioni più 
antichi dell’Erbario pisano (Amadei et al., 2021).

L’erbario di Samaritani conteneva le piante da lui rac-
colte in Egitto e Caruel ne prese per sé e per effettuare 
scambi, come risulta nella parte del Registro dedicata 
alle donazioni.
Le donazioni fatte da Caruel iniziarono nel 1851 e con-
tinuarono fino al 1880. Nella maggior parte dei casi si 
tratta di piante toscane raccolte da lui o da altri botanici.
All’epoca gli scambi di exsiccata erano una realtà 
consolidata e anche l’Università di Pisa faceva parte 
di questa rete internazionale tra i botanici, come già 
è stato evidenziato a proposito della collezione Spha-
gnum dell’Erbario Generale (Amadei et al., 2017) e del 
Carteggio Bottini (Vangelisti & Maccioni, 2024).
I numerosi campioni donati da Caruel all’Erbario del 
Museo di Firenze negli anni dal 1853 al 1863 rendono 
conto della sua vicinanza al Museo Botanico fiorenti-
no (Mattirolo, 1899).
Come precedentemente detto, cospicue donazioni fu-
rono quelle di campioni appartenuti a Samaritani, un 
dato emerso anche nello studio delle raccolte egiziane 
conservate nell’erbario pisano (Tomei et al., 2005). Dopo 
un lungo periodo trascorso in Egitto, dove erborizzò ala-
cremente, Giovanni Battista Samaritani nel 1872 tornò in 
Italia e si trasferì con la famiglia a Pisa, dove conobbe 
Caruel, allora direttore dell’Istituto botanico. Nel 1874 
a lui lasciò l’erbario che gli era rimasto, dopo aver in-
viato molti campioni all’amico Heldreich quando era in 
Egitto (Tomei et al., 2005). Caruel aggiunse agli exsiccata 
un’etichetta con l’intestazione a stampa SAMARITANI 
PLANTAE ORIENTALES, sulla quale oltre all’identifi-
cazione riportò le informazioni originarie che Samaritani 
aveva manoscritto su piccoli fogli annessi ai campioni. 
Inserì parte della collezione nell’Erbario pisano e usò il 
resto per scambi e donazioni. Nel Registro all’anno 1875 
si legge di «esp. d’Orient de Samaritani» donati a Nils 
Andersson (1821-1880), Giovanni Arcangeli (1840-1921), 

Africa Cipro
Albania Croazia
Algeria Dalmazia
America del sud Danimarca
Antille Ecuador
Armenia Egitto
Asia centrale Europa
Australia Finlandia
Austria Francia
Banato Germania
Belgio Giordania
Borneo Gran Bretagna
Brasile Grecia
Canada Impero Austriaco
Capo Verde India
Caucaso Indie occidentali
Cile Indie orientali

Indonesia Silesia
Iran Singapore
Iraq Siria
Isole Fiji Slovenia
Italia Spagna
Kurdistan Sudafrica
Martinica Svezia
Messico Svizzera
Norvegia Tirolo
Oriente Tunisia
Pirenei Turchia
Portogallo Ungheria
Prussia U.S.A.
Romania Venezuela
Russia Yemen
Scandinavia 

Tabella 2. Località di provenienza dei campioni ricevuti da Caruel.
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Jean Baptiste Barla (1817-1896), Lodovico Caldesi (1821-
1884), Giuseppe De Notaris (1805-1877), Enrico Groves 
(1835-1891), Emile Levier (1839-1911), Stefano Sommier 
(1848-1922), Otto Sonder (1812-1881) e Armand Thielens 
(1833-1878). Nei successivi tre anni continuò a distribuire 
campioni di Samaritani ad altri botanici, tra i quali Ugo-
lino Martelli (1860-1934) e Agostino Todaro (1818-1892).
Le informazioni contenute nel Registro dell’erbario 
Caruel forniscono dati interessanti sulla composizione 
dell’erbario stesso, sia per quanto riguarda le località di 
provenienza dei campioni sia per quanto riguarda le per-
sone che hanno inviato campioni a Caruel. Sono inoltre 
indicative delle raccolte fatte da Caruel nel corso degli 
anni, soprattutto in Toscana. Le donazioni di campioni 
da parte di Caruel aiutano a fare luce su vicende che han-
no coinvolto botanici italiani e stranieri e i loro erbari.
L’analisi dell’erbario Caruel potrà quindi assumere rile-
vanza negli studi legati alla botanica del XIX secolo e 
utilità nei progetti di digitalizzazione dell’Erbario pisano 
attualmente in corso come il progetto di digitalizzazione 
del Centro Nazionale della Biodiversità (NBFC) coordi-
nato dall’Università di Padova e dall’Herbarium Centrale 
Italicum di Firenze o il progetto ER.B.OT. finalizzato alla 
digitalizzazione delle collezioni ottocentesche di cam-
pioni d’Erbario conservati nell’Orto Botanico di Lucca 
e nell’Orto e Museo Botanico dell’Università di Pisa.
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